
Foto di Francesco Arena/Ansa

Ci si è messo anche il maltempo a
funestare le primarie in Calabria.
Primarie del Pd, primarie di Agazio
Loiero, che da governatore uscente
ha puntato i piedi, difendendo il
suo diritto alla candidatura e rifiu-
tandosi di fare un passo indietro.

Frane, smottamenti, disagi. A Ca-
tanzaro come a Cosenza, dove a ga-
zebo ancora aperti il sindaco Mario
Oliverio corre a invocare lo «stato
di calamità». I primi dati di affluen-
za alle urne parlano inevitabilmen-
te di un calo di partecipazione ri-
spetto alle primarie del 25 ottobre
quando 187mila calabresi si mise-
ro in fila per votare. Diecimila vo-
tanti a Vibo, 30mila a Cosenza. Le
prime stime sono di centomila vo-
tanti, in tutta la regione. E non è
solo il maltempo. Prima i rinvii, poi
il no a partecipare dell’Idv Pippo
Callipo. E infine la corsa a tre, tutta
interna al Pd, che ha visto il gover-
natore uscente sfidato dal presiden-
te del consiglio regionale, Giusep-
pe Bova, e dal consigliere regionale
Bruno Censore. Infine il risultato
che, a tarda notte, sancisce la vitto-
ria di Loiero, con percentuali che
superano il 50 per cento. A Crotone
dove hanno votato 8.595 persone.
Loiero ha ottenuto 5.624 voti pari
al 65,84%; Bova ha avuto 2.772 vo-
ti pari al 34,45%; Censore ha otte-
nuto 146 voti pari all'1,71%. A Vi-
bo Valentia si contano 6.865 voti a
Loiero, 5.414 a Censore e 2.666 a
Bova.

L’esito che preoccupa di più, pe-
rò, era scontato fin dalla vigilia, di-
ce che in Calabria il Pd va da una
parte e l’Idv dall’altra. Candidati
contrapposti, rette parallele che

non si incontrano quelle del governa-
tore uscente Agazio Loiero, che pun-
ta i piedi, e dell’imprenditore del ton-
no Pippo Callipo, società civile, al-
trettanto cocciuta, scelta dall’Idv per
incarnare l’alternativa che in tutte le
altre regioni, persino in Campania,
vede il partito di Di Pietro e quello di
Bersani schierati insieme.

«Fino all’ultimo momento utile co-
munque il lavoro da fare sarà tentare
di allargare la coalizione, costruire al-
leanze più ampie possibili, se non an-
dremo divisi avremo più possibilità
di competere», insiste il segretario
del Pd Pier Luigi Bersani, che spera
ancora, nonostante tutto, di poter
raddrizzare l’unica tessera che non
torna nel puzzle dell’alleanza con
l’Idv alle regionali. «Purtroppo sono

prevalse le logiche del Pd calabrese e
del peso specifico di Loiero piuttosto
che quelle del Pd nazionale», osser-
va uno dei più fieri oppositori del go-

vernatore uscente, l’ex pm di “Why
Not”, Luigi De Magistris. Anche lui
dice che «la speranza di un accordo
anche se è solo una speranza» non è
ancora morta. E però l’unica possibi-
lità che si realizzi - insiste- è che Loie-
ro faccia quel passo indietro da sem-
pre invocato dall’Idv.❖

Agazio Loieromentre infila la sua scheda nell’urna delle primarie del Pd
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p Il presidente uscente vince la sfida a tre con Beppe Bova e Brunello Censore. Risultato netto

p Il maltempo caratterizza la tornata elettorale dei democratici per la scelta del candidato
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In centomila inCalabria
alle primarie di Loiero
Agazio Loiero ha vinto le prima-
rie del Pd in Calabria. Sarà
quindi il candidato a presiden-
te della Regione. Netto lo scar-
to con Beppe Bova e Brunello
Censore, Hanno votato più di
centomila elettori.
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